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Se Mario Kcalc. muovendo dal­
la impossibilita di pensare la de­
mocrazia sia come un'appendice 
del sapere strategico, cioè come 
un fenomeno della modernità 
modellai» sulle relazioni del mer­
cato, sia, per altro verso, come ra­
dicata in un ethos premodcrno ed 
irrecuperabile, ha parlato della 
comunicazione democratica come 
apertura originaria della demo­
crazia, ove il linguaggio - tenuto 
fermo nella sua intrascendibilità -
realizza l'eccedenza della cornice 
discorsiva rispetto ad ogni situa­
zione data ed insieme evita ogni 
declinazione fondativo della de­
mocrazia. 

Franco Volpi ha invece seguito 
la via di sottoporre ad un dubbio 
radicale la cogenza e la effettuali­
tà della ratio della razionalità pra­
tica e la finalità democratica del 
suo linguaggio. Nella prospettiva 
di questo studioso - che più di 
ogni altro si e adoperato negli an­
ni passati ad introdurre in Italia le 
tematiche della •riabilitazione» 
della filosofia pratica e la cui at­
tuale posizione appare quindi 
tanto più significativa - l'esigenza 
neofondal.va realizzabile entro 
l'orizzonte del linguaggio, si scon­
tra con l'apparente inestirpabilità 
della razionalità «tecnica» e «stra­
tegica», il cui linguaggio opera co­
me menzogna e come nascondi­
mento. 

(*) resoconto del convegno su 
•Democrazia e filosofia pratica-
organizzato dall'Istituto Gramsci; 

dalIVnU 

Traduzione di 
Piergiorgio Paterl.nl 

Comunicazione democratica? In 
che senso, scusi? 

SI, HO LA FACCIA 
DA PIRLA 

(pubblicità Suxitch su Panorama) 

PALLOUS ! 
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LUCÌANO PAVARÒTTI 

Comm. Carlo Salami 

Negli ultimi tempi, assecondan­
do il suo Insogno di espansione, 
aveva accettalo di cantar lutto, Al­
l'Arena di Verona <.• | oi a (.'araeal-
la interpretò AVurwina non nel 
molo tenorile «folto ^considerato 
l'ollionc, che gli eia noioso, ma 
in quello della svenìtiral.i prota­
gonista; al magico a| puntamento 
con Casta Dìixi la solita ovazione 
accolse la barbuta «accidotessa 
d'Irminsul; al colmo dell'entusia­
smo gli spettatori invasero il pal­
coscenico tentando di strappare 
dalle mani della diuidica vestale il 
tovagliolo clic si d iceva fosse tau­
maturgico e in griido, dunque, di 
scacciare il malocchio a Ugo Inli-
ni. 

Il suo destino, al pari di quello 
di Buscciia. fu, in certo qual mo­
do, tragico: più cantava più vole­
vano che cantasse Il repertorio di 
tenore, sia pure s'eminato, non 
e, tuttavia, infinito; alla Scala, do­
po qualche esitazione, s'esibì ma­
gistralmente ne II torbiere dì Sivi­
glia, consegnando al Compact 
Disc una Rosina memorabile. Ma 

. il suo sogno era Don Giovanni 
che finora nessun cantante è riu­
scito a interpretare in maniera 
adeguata; con la vicevoci: che si 
ritrovava affrontò, da par suo, 
l'impervio personaggio ca mando, 
nel contempo, anche la parte di 
Elvira, di Masetto e di berlina. 

Cosi la storia dell'interpretazio­
ne ricorda una mirabile Boheme 

dove ricoprì tutti i moli anche 
quello (k'H'in.M.un 'icanlc l'crpi-
gnol elie di solilo « ncedeva al 
suo antico rivale l'Iacido Rauco ' 
Domingo. Al liolslioi, in un con­
certo ritentilo storico dai grulli e 
affini clic scrivi in < i musica sulle 
repubbliche e sui i ori ieri, dedicò 
a R.iissa un bis. atei un tris: Mam­
ma, e Come l'Ini ki'lo mammole e 
a (torhy la glande .ria di I .conca-
vallo: livellar, n cut e pieso dui de­
liriti, mentie in casa l'illilteti, alla 
presenza di Crax< • ( limaroso • do­
ve era ricevuto .•ome un regnante 
- amava cantare: Vailo, tn'iilti. 
portali viticoli t<: 

La fama, come dimostra il caso 
dell'onorevole f lailislu^zi, può da­
re alla testa e Lue ano l'avarotti 
non era certo aitista da rispar­
miarsi; di natura .1 lalilc e gene­
rosa per centocinquanta milioni 
cantava |>crfinc> ali ()|>cra di Ro­
ma. Poi un giorno s'accorse che 
non poteva fcrmiiru, che conti­
nuava a cantare, come l'automa 
de / racconti di Hottmann, la can­
zone Mamma, e fu allora pietosa­
mente, come (lice il Cacciatore 
Fermariello dell'abominevole Ar­
enacea, abbattuto 

ALN>BUSfN6SS 

Quando il socialdemocratico 
on, Carigtia scompare, succede 
immancabilmente che nessuno 
se ne accorge. Allora lui, che lo 
sa, ne approfitta per recarsi an­
che ùlUestero dt pe. te_, veramente 
tenessimo ad-ocqujstare urìqital-
che prestigio intemazionale, non 
dovremmo mar permettergli di 
andare, sebbene non sia da scar­
tare la tesi dì coloro i quali so­
stengono che quando un paese 
ha nel suo seno i socialdemocra­
tici fa bene a mandarli fuori, sia 
perdio potrebbero anche rima­
nerci, sia perché si veda In che 
slato è ridotto, e lo si perdoni. 

Questa volto l'on. Cariglia, 
che a suo tempc/ fu eletto, per in­
coraggiare i disadattali, presi­
dente della commissione esteri 
della Camera, e andato a Tokio 
e a Osaka quale membro della 
delegazione italiana che ha pre­
sieduto alle manifestazioni della 

EXPO 70 
giornata dell'Italie all'Expo 70. 
Tornalo a no:;lm insaputa Ira 
noi, l'on. Corintia ho rilascialo 
alcune dichiaro zio \i sul d'appo­
ne, te quali sono tu 'le espresse in 
prima ixrsona e hanno prodot­
to, in quel gntndf paese, una 
sensazione di soll<evo. dopo le 
inquietudini in cui ere precipita­
lo quando Cangi/c lo slava visi­
tando e nasconder, a a lutti le sue 
impressioni. Un (.'tonde manife­

sto, in quei giorni, tappezzava le 
vie detta capitale nipponica: 
•Giapponesi, Cariglia è Ira noi. 
Stale calmi' e la genie avt:va ub­
bidito makelando la sua ansia 
profonda 

Ma l'on. Cariglia, alta fine, è 
rimasto contento: -Ritengo di 
poter fare considerazioni positi­
ve sutl 'economia gioppon ai;,.. -, 
dove si vede la condiscendente 
prudenza del diplomatico. Egli 
non ha detto: -Il mio giudizio 
sull'economia giapponese <? po­
sitivo...; ma: -Ritengo di poter 
l'are considerazioni positive...: 

' Cariglia. insomma, dice a! Giap- ' 
pone. -Rigate dritti, signori, per-

che io sono sempre qui...- e il 
Giappone capisce che questa 
volta è andata, ma si guarderà 
bene dal riposare sugli allori. 

Alla fine però l'on. Cariglia si 
mostra bonario: -L'augurio che 
formulo a questo grande paese 
democratico...- e, ciò detto, l'e­
sponente socialdemocratico ri­
guadagna modestamente la sua 
Pistoia, dove invano avevano 
sperato di perderlo. Se per un 
pò ' di tempo non ne sentirete più 
parlare, sappiale che sta com­
piendo un corso di esercizi, ma 
non spirituali: un corso di eserci­
zi ginnastici. 

14 aprile 1970 

^/ 

CRONACA VERA 
I

l quotidiano più in­
fluente del Giappone, 
l'«Asahi Shimbun». ha 

^ ^ dedicato una poesia al-
" ™ l'Italia. La poesia, che si 
richiama a celebri versi di Sakuta-
ro Hagiwara (scrittore vissuto fra 
il 1886 e il 1912), recita cosi: 
•Tanto desidero andarvi, tanto Mi­
lano è lontana / almeno gustia­
moci un piatto di spaghetti e la 
coppa del mondo in tv». È forse la 
prima volta che un mondiale di 
calcio scomoda un grande gior­
nale nipponico e per di più con 
una poesia, la forma più alla di 
espressione letteraria del Paese. 

(Gazzetta dello Sport) 

C
A d lo slancio del tango 
7 negli scatti di Vialli. c'è 

la forza delle antiche 
^ ^ ^ ^ ^ danze paesane negli a 
m^mmmm fondi di Bruno Conti, 
c'e la dolce vibrazione della lam-
bada nei vigorosi abbracci della 
palla da parte di 7.enga. 

i Carmen Russo, Il Mondiale) 

no in grande maggioranza italia­
ni, ma anche ai gradi più elevati 
dell'amministrazione dove la spe­
ranza di poter ottenere due bi­
glietti per i Mondiali è molto senti­
la e una promessa di ottenerli 
apre molte porte. 

(JasGawronski, Il Mondiale) 

C
on decreio del prefetto 
di Bari dell'I 1 novem­
bre 1989, prol. n, 1511. 
la scuola media statale 

"""""• «Michelangelo» di Bari 
e stata autorizzala ad accettare la 
donazione dis|xist.i dui preside 
della stessa scuola media di una 
bandiera del valore di L KKMKK). 

(Gazzetta Ufficiale) 

.jEPPOfc * i MUORE 
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I 
I Santo Padre ha ricevu­
to in udienza Sua Ec­
cellenza il Signor Zin el 
Abdin Ben Ali e Segui­
to. 

(L'Osservalo; e Romano) 

A eque agitate nel nuoto 
spezzino, 
(titolo a sei colonne 

sulla Nazione) 

D 
cullerà sicuri: al palalo 
con Ramila Parapà, in 
farmacia lire .'5000. 
(Annuncio su La Notte) L 

N 
ci corridoi del Parla­
mento Kuro|>co uno 
dei temi più trattali e il 
calcio, e non solo a li­
vello di uscieri che so-

U
n ferroviere ili '.'<2 anni, 
Ciuscpin; Pinna, in co­
ma da un mese ncll'o-
spedale di Sassari, ha 

mm"^m dato segni di reazione 
quando un medico g'i ha fatto 
ascoltare musica f» kloristica sar­
da. 

hi Notte) 

L
a campagna Young & 
Rubica n sugli extra-

' comunitari L'agenzia 
^ ^ , ha lave rari i su un bnef 

che pn:ve;le l'articola-
/•ione sui concepì di opportunità, 
qualche responsabilità, parole 
chiave per rendere il niood del­
l'integrazione con un ttaria. 

(Alesswit liti (iicuicola. 
tiihblito-P-) 

le. 

a sezione cacciatori di 
Passirano organizza il 
primo trofeo «La qua­
glia d'oro», prova attitu­
dinale a quaglie I ibera-

( Giornale di Bivscia) 

C
inema a luci rosse, Mi­
lano: La rossa, la bion­
da, l'ingorda; Piena di 

^ ^ voglia animai; Amore­
vole porno; The deep 

Ihroal of Max and Peter; Pcep 
american teen agers. 

(Il Giorno) 

F
rancesco Girelli, segre­
tario del Pei umbro è 
slato convocato a Ro-

^ ^ ^ ma per il Comitato cen­
trale del partito, ma si è 

affrettato a comunicare che la 
presenza è garantita soltanto per 
mercoledì. Girelli è eugubino e la 
forza traente della corsa dei ceri 
gli sembra molto più irresistibile 
di qualsiasi altra sollecitazione. 

(La Nazione) 

V
i invito a percorrere 
con me le strade possi­
bili che portano ai ca-

^ ^ ^ pelli; strade che ho già 
percorso e ripercorso 

in avanscoperta per accrescere la 
mia esperienza, la stessa che met­
to a vostra disposizione renden­
dola di dominio pubblico. 
(Cesare Ragazzi, pubblici là sulla 

Gazzella di Mantova) 
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